
Città di Reggio Calabria COMITATO GENITORI SCUOLE
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In collaborazione con
 

Libreria Amaddeo 

Convegno 
“LA RICREAZIONE E’ FINITA”

scegliere la scuola, trovare il lavoro
per un sistema scolastico metropolitano di qualità e che orienti e 

prepari i giovani alle s�de del futuro

Auditorium Gianni Versace 

 
 

 

Saluti
Federica Roccisano 

Assessore Regionale alla Scuola, 
lavoro, welfare e politiche giovanili

Presentazione 
Patrizia Nardi

Assesore comunale Cultura,
 Pubblica Istruzione e Università

Mirella Nappa 
Dirigente USR-ATP Reggio Calabria 

Tavola rotonda con l’autore
Paolino Marotta 

Presidente Nazionale Andis

Francesco Aiello 
Prof. Ordinario di Politica Economica all’UNICAL

Fondatore di OpenCalabria, Think Thank Economico

Giuseppe Barbaro 
Presidente del Consiglio Corso di Laurea-Dipartimento

ingegneria civile, energia, ambiente e materiali-
Università Mediterranea RC 

Angelo Marra
Referente territoriale Con�ndustria RC

Terziario Innovativo e ICT Unindustria Calabria

ROGER ABRAVANEL

Moderatore Giuseppe Naim, presidente Comitato Genitori Scuole 

Segue dibattito con il pubblico

Conclusioni 

Giuseppe Falcomatà
Sindaco di Reggio Calabria 

 

Presenta il suo libro  “La ricreazione è �nita”

Sono invitate le scuole superiori , con i docenti, i dirigenti  e i componenti dei  consigli di istituto

Reggio Calabria 5 maggio 2016 ore 9,00

Incontro pubblico sul ruolo della scuola, delle famiglie e delle istituzioni, verso un sistema scolastico di qualità, in vista 
dell’avvio della Città Metropolitana. Roger Abravanel spiega che cosa dovrebbero fare i giovani e le loro famiglie, 
anche a Reggio Calabria,  per far parte di quei neodiplomati e neolaureati che ogni anno trovano un lavoro: 
perché la laurea non basta più, quale percorso scegliere tra il mondo delle aziende e le altre opportunità, come 
correggere il tiro quando le cose non vanno bene, come scegliere il lavoro “giusto”, capire per quali aziende cercare di 
lavorare, costruirsi un personal brand. Ciò che i datori di lavoro vogliono oggi  è molto diverso da ciò che  volevano nel 
secolo scorso: meno specializzazione e “mestiere”e più problem solving e soft skills come l’etica del lavoro,la capacità di 
comunicare e di lavorare in team.  Per una città Metropolitana, la capacità di creare valore e dare un futuro ai giovani  
dipende anche dalla possibilità di  dotarsi di una scuola di qualità, trasparente, meritocratica e  competitiva con quella 
delle altre aree del Paese e del Mondo. 


